
LA  SUCCESSIONE  LEGITTIMA  e  LA  SUCCESSIONE  TESTAMENTARIA

La successione può essere legittima, ossia direttamente stabilita dalla legge,
oppure testamentaria, qualora vi sia un testamento da parte del de cuius.

In presenza di un testamento, è importante il rispetto, da parte del testatore della
quota di legittima (detta anche quota di riserva), della quale il testatore NON PUO’
disporre liberamente perchè spettante per legge ai LEGITTIMARI.

I LEGITTIMARI sono: il CONIUGE, i FIGLI ( o i loro discendenti qualora i primi non
vi siano), e, in assenza di questi, gli ASCENDENTI. Non sono legittimari, invece,
i fratelli e le sorelle del TESTATORE.

Pertanto, in presenza di sole sorelle e/o fratelli, il testatore NON avrà l’obbligo di
rispettare alcuna quota di riserva in loro favore, potendo disporre di tutti i suoi beni
come meglio crede.

Il testamento può essere PUBBLICO, ossia redatto con l’assistenza di un notaio,
alla presenza di due testimoni, nel rispetto delle prescrizioni stabilite dal codice
civile (art. 2699 e ss.).

SEGRETO, ossia redatto di proprio pugno dal testatore o con l’assistenza di un
notaio, OLOGRAFO, ovvero scritto scritto di proprio pugno e custodito presso di sè.

In tal caso, alla morte del testatore, è importante che chi abbia interesse alle
disposizioni testamentarie, al fine di renderle PUBBLICHE ed OPPONIBILI, porti il
TESTAMENTO, presso un notaio, per la PUBBLICAZIONE.






